


PREPARAZONE E CARATTERIZZAZIONE DI IDROGELI OTTENUTI DA

MTSCEIJ DI ALCOOL POLryINILICO E FIBRINA.
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centro studi Processi Ionici del c.N.R. r& giputtlmenro di Ingegneria chimica,
chimica Industriale e scienza dei Materiari, universiti a Érr.-ni"

. Gli idrogeli sintetici costituiscono una vasta garnma d.i materiali che trovano
pportanti applicazioni in diversi settori merceololici. Recentemente é sorto ancheI lnteresse per tl loro uso come biomateriali, soprattutto in relazione afie particoiari
proprietó chimico-fisiche che gli conferiscono èccellenti proprietrí d1 traiporto, sia
ai liquidi che ai sas, discrete-quaritií meccaniche e, speciair.;i;;;iiioróeeri
rontzzatr, pecuiiari.caratteristiche di rigonfiamento (swelling). Dal puíto di iista
della biocorylatibiliti.essi .si compoirano come materialf'bioinJni, ólóe non
presentano adesione ed invasione ceilulare e di conseguenza non interagisiono coni tessuti circostanti. Questa caratteristica puó non rJréi.ìesiderabite"nói cuso oialc.yti.dispositivi impìantabjli, come adisempio sostiiuiivi .ut-.i,-ÀìJroiasi
artificiali e canali gutd.a per la_ricrescita nervosa, dou" I' interazione con i tessutipenprotesici é requisito. fondamentale pe.r il successo a lungo t..*inr-O"tt'
:l*::j"^ _l:,lqrys1e ragioni abbiamo iniziato r,o riùoiò oi m-i-s-cere Ji'pàiià.ri
sinteficr e polimeri naqyalicon lo scopo finale di realizzare materiali cte potri.Ou"o
al tempo .llelsg migliori caratterisiiche meccanicrte, àl uil;;;íùda ioiprocessabilitó.rispeno ad altri biomateriali tradizionaii. Sono state inizialmente
considerare miscere.dr {c-9o!polivinilico (pvA) e fibrina ipgNl. n pvÀ piesànm
I'interessanre proprietrí di formare, medìante'gicri ripeùf ;í';;e;iil,jni; ,
.t::lg,rl^T.lt_g, sglr meccanicamenre resisrenti, insolubiii in uóqui .-ri*iiiri
tessutl organici nel loro contenuto di acqua. I a FBN é un gel bioldgicó, oiir""toper reticolazione en-zimatica der fibrinogéno, che.percuu ,tórru narura rappresentaun ottimo subsrraro per I' adesione Jla crescita cellularc , ,t. i"-í;g;;;.bioriassorbimento vlele grg.dlyrlmenre sosriruito da r;.;suro neoformaro. Laresistenza meccanica {el g.el diI*BN risulta peró inadeguara-per ra raUuriiaiione ai
::,il:i::1{t^rry:i,l* impiantabile. rr misèere sono iiat. pr"p-ute a partire dasoluzlonl acquose concenffafe (7-127o in peso) di PVA in cúi é stato disciolto
lfg.gg:no (FPN9) umano liofiìiz;;[conìenente il fattore stabitizzante la fibrina(FSF)I in modo da ortenere materiali òon vari ,upporti FVA/FBNG. i *ri.riru
sono stati poi sottoposti a cicli di congelamento e sóongelamenlo (5-10) in *oOo Oaottelgr: idroge li. di oppornr-na con si sténza meccanic a. ó ti iorogeti'cosí ioÀaù ó"o
stati infine stabilizzati mediante trattamento con rrombinu r iiCt2.ti, i"iìrró'rr
FSF, hanno trasformato il FGNG in FBN reticolata. Prove di 6iocompatibilitó
sono state eseguile seminando cellule endoteliali umane sul material. .f,. frà"no
ormostrato, tramite qu_antizzazione dell'enzima lattato deidrogenasi (LDH), unapresenza significativa di cellule adese sulla sua superfice.
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